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Trieste, «vetrina» su servizi e tempo libero 
«50 e più»: anche la terza età 
ha la sua prima esposizione 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — C'è chi la indica come la «terza età», altri più elegan­
temente la definiscono «l'età della esperienza». In realtà si tratta 
dell'anziano, di quell'anziano che pone con sempre maggior forza 
i suoi crescenti problemi in una società dove la popolazione sta 
invecchiando. Oggi sono dieci milioni gli italiani con più di 60 anni, 
nel Duemila saranno 12 milioni e mezzo. 

Considerando l'uomo maturo il protagonista della società post-
industriale nel quadro della prima Fiera Campionaria autunnale 
di Trieste — ad iniziativa della De Dolcetti Marketing — è stato 
organizzato «50 e più» il primo salone della produzione industriale, 
del turismo e dei servizi per la terza età. La partecipazione è buona 
almeno dal punto di vista qualitativo e questo primo tentativo può 
considerarsi positivo anche perché — contrariamente a quanto 
previsto e temuto — il salone non si è presentato a Montebello, 
dove rimarrà aperto sino al 14 ottobre, come una semplice fiera 
paesana. Alla sua prima uscita la manifestazione ha già un caratte­
re internazionale: accanto ad alcune ditte specializzate locali, nu­
merose e qualificate sono le presenze delle altre regioni italiane ed 
anche della vicina Jugoslavia. 

Il salone è stato organizzato a Trieste, nel suo «ambiente natura­
le» visto che qui un terzo della popolazione ha superato i 60 anni. 
Una città quindi che i problemi della «terza età» li conosce, li 
subisce e, purtroppo, non sempre li affronta. «Non è un caso — ha 
scritto il presidente Pertini nel suo messaggio agli organizzatori — 
che da Trieste parta un segnale che ovunque merita di essere 
accolto e meditato». 

Si tratta quindi di una iniziativa valida e credibile? Lo sarà se 
non avrà un carattere prettamente commerciale, di colossale affa­
re (non dimentichiamo che si tratta di una fascia di consumatori 
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con un giro di circa centomila miliardi di lire all'anno) ed anche dì 
possibili contenuti speculativi. In altre parole quésto salone potrà 
avere un futuro ed una sua funzione se sarà realmente legato ai 
problemi dell'anziano, e se all'aspetto economico unirà anche 
quello culturale. Perché se è vero che la vecchiaia non è una 
malattia è altrettanto vero che l'anziano non è un limone da spre­
mere e da gettare, ma un cittadino che vuole vivere meglio. E per 
garantire ciò una grande funzione hanno gli enti locali e quelli 
pubblici, primi fra tutti le USL. Con la Regione Friuli Venezia 
Giulia, a Montebello sono presenti i Comuni di Milano, Bologna, 
Firenze, Muggia con le loro realizzazioni e le loro proposte; nume­
rose aziende di cure e soggiorno; le Ferrovie dello Stato con la 
«carta d'argento» che permette di viaggiare con lo sconto (ma solo 
il 30% la UM per turismo vero e proprio). 

L'anziano è un cliente da seguire. L'hanno confermato i dirigen­
ti della RAI (nell'illustrare i programmi per questa fascia di uten­
ti), lo ha sottolineato la Mondadori con il suo prossimo mensile 
«Vivere la nostra età». Positiva è risultata l'esperienza della Uni­
versità della terza età. Molti problemi sono stati sollevati nelle 
numerose tavole rotonde dedicate al «consumatore maturo: un 
mercato ricco?», alle «assicurazioni e risparmio», al «marketing 
dell'anziano». Altri dibattiti saranno dedicati alla sanità ed assi­
stenza sociale, all'esigenza abitativa, agli aspetti e problemi della 
terza età, all'edilizia abitativa e servizi a favore dell'anziano, al 
turismo per una lunga giovinezza, ai diversi aspetti della medicina 
omeopatica. Problemi che non basta individuare ma che è necessa­
rio affrontare. E un contributo potrà darlo anche questo salone, 
senon rappresenterà solo una voce per allungare il calendario fieri­
stico triestino. 

Silvano Goruppì 

Non finiscono mai di mera­
vigliarci (e di indignarci) le de­
cisioni che si prendono per con­
tenere la spesa pubblica in ma­
teria di sanità. Si prende la scu­
re e giù alla chi cojo cojo, senza 
capire che ci possono essere al­
tri modi per risparmiare, che 
rendono di più non solo econo­
micamente, ma anche in termi­
ni di salute. Facciamo un esem­
pio, per di più di attualità, visto 
che l'influenza stagionale è or­
mai alle porte. A parte i danni 
umani e t decessi, sul piano eco­
nomico è stato calcolato che 
l'influenza nel 1975 a Houston 
in USA, una città delle dimen­
sioni di Bologna, è costata 150 
miliardi di lire. Anche se i dati 
ci vengono dagli Stati Uniti, 
non avendo sotto mano quelli 
dell'osservatorio epidemiologi­
co nazionale, seppure esistono, 
moltiplicando la cifra per le fa­
tidiche cento città d'Italia a 
chiunque di buon senso verreb­
be subito in mente di cercare di 
fare qualche cosa per arginare 
questa spaventosa emorragia di 
quattrini. 

Invece che si fa? Si aspetta 
che le scuole, gli uffici, le fab­
briche si spopolino perché la 
gente se né sta a letto con le 
ossa rotte, la febbre e la tosse 
per dire toh, c'è l'influenza. Ra­
dio, Tv e giornali, tutti a darsi 
da fare a intervistare luminari, 
a fornire statistiche sulle assen-

Si possono evitare temibili complicazioni del virus 
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ze, medici a prescrivere a man 
bassa, sciroppi e aspirina e, ahi­
mé, antibiotici che non servo­
no, ospedali a riempirsi di pol­
moniti, e cassamortari ad af­
frontare le fatiche dell'alta sta­
gione. Eppure lo sanno tutti, 
ormai, che c'è modo di evitare 
l'influenza e comunque le eue 
più temibili complicazioni, so­
prattutto a carico dell'apparato 
respiratorio, che possono por­
tare dritto dritto all'ospedale. 
Basta pensare a vaccinarsi per 
tempo. 

Le persone che rischiano di 
più sono naturalmente i vecchi, 
ma anche per i ragazzi che per­
dono la scuola e gli adulti che 
non vanno a lavorare è un bel 
guaio. Non parliamo poi delle 
aziende, dei pubblici servizi e 
trascuriamo la burocrazia che 
anche quando è presente per­
ché s'è vaccinata non cambia 

molto. Circa l'efficacia dei vac­
cini con virus inattiati i proble­
mi derivano dalla varietà dei 
ceppi presenti nelle fiale, che 
possono non coincidere con 
quelli presenti su piazza in quel 
momento. Ma anche questa è 
una questione di cui si dovreb­
be far carico l'autorità sanita­
ria. Invece tutto è lasciato all'i­
niziativa privata e guarda caso 
agli interessi dell'industria far­
maceutica; anzi, paradosso per 
paradosso, la prescrizione del 
vaccino a carico del sistema di 
assistenza non è consentita ed è 
solo perché la cosa non quadra 
con ì doveri che la legge assegna 
ai servizi sanitari pubblici che 
qualche unità sanitaria locale si 
e presa la briga di procedere al­
le vaccinazioni delle persone a 
rischio. Oltre ai vecchi, anche i 
bronchitici, i cardiopatici, i dia­
betici, gli immuno depressi, 

tutti quelli che hanno qualcosa 
di cronico da curare, debbono 
temere l'influenza sia per le 
complicazioni che per le conse­
guenze. per cui è bene che si 
vaccinino. 

Invece risulta che solo il 20 % 
delle persone a rischio si fa vac­
cinare mentre si potrebbe pen­
sare che se tutti lo facessero 
forse anche questa infezione vi­
rale finirebbe per attenuarsi o 
per lo meno a non avere quelle 
impennate di gravità con le 
quali a ritmo triennale usa dif­
fondersi. 

I virus si distinguono dagli 
altri agenti patologici perché 
per vivere hanno bisogno di en­
trare all'interno delle cellule. 
Ora esiste un farmaco che si 
chiama Amantadina che tiene 
prigioniero il virus dell'influen­
za all'interno dell'involucro col 
quale è penetrato nella cellula, 
impedendogli di invaderla e di 

moltiplicarsi. Un farmaco dun­
que che preso durante l'epide­
mia protegge dalla influenza di 
tipo A che e q uella più com une. 
Se ne prende una compressa da 
100 milligrammi mattino e sera 
per quattro-sei settimane, 
quanto dura in genere la fase 
acuta dell'epidemia; e tutto po­
trebbe essere risolto. Purtrop­
po è un farmaco che può dare 
degli inconvenienti sopratutto 
ai vecchi. Si tratta di mconve-
nien ti gravi a carico del sistema 
nervoso, come allucinazioni e 
convulsioni, che però in genere 
scompaiono sospendendo la 
somministrazione. È comun­
que un 'arma da tenere in consi­
derazione sia a scopo preventi­
vo che terapeutico, per evitare 
soprattutto le complicazioni 
dell'influenza di tipo A,il cui 
uso richiede grande cautela do­
po i 65 anni. Gli effetti collate­
rali quando si verificano lo fan­
no entro le prime 48 ore dalla 
somministrazione, dopo non 
succede più niente. Sono in fa­
se di messa a punto nuovi far­
maci del tipo dell'Amantadina, 
come la Rimantadina che sem­
bra ancora più efficace ed è in 
arrivo la Ribavirina che è una 
Nucleoside di sintesi che blocca 
sia il virus A che quello B. An­
che la noiosa e qualche volta 
temibile influenza è dunque al­
le corde. 

Argiuna Mazzotti 

TRIESTE — Molto Inte­
resse e tanta curiosità alla 
Fiera di Trieste, per la tele­
matica al servizio delle 
persone che hanno proble­
mi di salute, o che vivono 
sole, oppure in compagnia 
di altre non In grado di 
prestare l'assistenza in ca­
so di necessità. E Infatti 
ora possibile Inviare una 
richiesta di aluto attraver­
so la linea telefonica, senza 
doverlo fare con 11 telefono 
Installato nell'apparta­
mento. Parliamo del Tele­
soccorso, che affianca i 
molteplici servizi di «tele­
medicina» realizzati dalla 
SIP, e riveste, dal punto di 
vista medico e sociale, una 
particolare Importanza, 
non soltanto perché si ri­
volge ad una categoria di 
persone — quelle sole, an­
ziane o malate — che da 
sempre costituiscono un 

[>roblema di non facile so-
uzione per 1 familiari lon­

tani e le amministrazioni 
pubbliche, ma anche per la 
semplicità di installazione 
e d'uso, e per la tempestivi­
tà e precisione con cui per­
mette ad una équipe di 
operatori sanitari di inter­
venire. 

Nello stand del Comune 
di Bologna — che per pri­
mo, in collaborazione con 
la SIP, le USL cittadine e 
«Bologna soccorso», ha 
adottato 11 servizio — sono 
state Installate tutte le ap­
parecchiature del Telesoc­
corso. Vediamole. Nella 
casa della persona che vive 
sola viene installato, asso­
ciato al telefono, un termi­
nale di telesoccorso, gran­
de circa 30 centimetri per 
20, alimentato a 220 volt, 
che ha una batteria di ri­
serva per poter funzionare 
anche se manca la corren­
te. Il terminale ha due ta­
sti, uno permette di esegui­
re prove di funzionalità, 
l'altro è quello di allarme. 
Premuto attiva la chiama­
ta di soccorso, con un mes­
saggio In codice che arriva 
alla centrale operativa. Ma 
se l'utente si sente male in 
giardino, in bagno o in 
cantina e non ce la fa ad 
arrivare all'apparecchio 
vicino al telefono? A que­
sto punto ha a disposizione 
un telecomando, piccolo 
quanto una scatola di v 
fiammiferi, che porterà 
sempre con sé, in tasca, ap­
peso alla cintura o anche 
al collo: è facile premere 11 

{mlsante e far scattare l'al-
arme, nel raggio di circa 

venti metri dal terminale. 
Il sistema è semplice ma 
anche sofisticato. 

Il segnale di allarme in 
codice, tramite la rete tele­
fonica, raggiunge imme­
diatamente 11 Centro di 
soccorso, dove un'apposita 
apparecchiatura lo ncono-

Telesoccorso, 
un bip-bip 
per vivere 

da soli 
senza paura 
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sce, conferma l'avvenuta 
ricezione all'assistito ed 
attiva un elaboratore che 
fornisce istantaneamente 
agli operatori tutte le In­
formazioni utili per effet­
tuare l'intervento più ap­
propriato. 

L'elaboratore, infatti, vi­
sualizza e stampa una se* 

Dalla vostra parte 

Pensioni d'invalidità 
e i prepensionamenti 

In questi ultimi anni più volte il 
ricorso al prepensionamento è stato 
inteso e utilizzato come strumento 
per affrontare, In maniera efficace, 
l'attuale situazione di crisi del setto­
re industriale. La legge 31-5-84 n. 
193, pubblicata sulla G.U. n. 153 del 
5-6-84, riprende l'argomento e stabi­
lisce le nuove norme per la raziona­
lizzazione del settore siderurgico. 
Rientrano nel campo di applicazione 
della legge tutti 1 lavoratori del set­
tore siderurgico e coloro 1 quali siano 
occupati in specifiche attività appo­
sitamente elencate all'art. 1 .della 
legge stessa, nonché quelli che, al 
momento della sua entrata in vigore, 
abbiano diritto al trattamento spe­
ciale di cassa integrazione o risulti­
no licenziati per riduzione di perso­
nale o cessazione dell'attività azien­
dale in un periodo successivo al 1° 
giugno 1981. 

I requisiti necessari per avere di­
ritto all'applicazione delle nuove di­
sposizioni sono: a) l'età che, sia per 
gli uomini che per le donne, è stata 
ridotta e fissata a cinquanta anni; b) 
avere almeno 780 contributi setti­
manali versati ovvero 15 anni di an­
zianità contributiva^ e) la dichiara­
zione di crisi del settore produttivo 
di appartenenza; d) l'avvenuta cessa­
zione del rapporto di lavoro. 

La legge estende, tra l'altro, 11 di­
ritto al prepensionamento anche a 
coloro che siano già titolari di una 
pensione di invalidità, al quali deve 
essere liquidato un supplemento di 
pensione, sulla base delle vigenti 
normative che prenderà In conside­
razione insieme con 1 contributi ver­
sati dopo il pensionamento e non an­
cora utilizzati quelli relativi al perio­
do mancante al raggiungimento 
dell'età pensionabile. 

II Consiglio di Amministrazione 
dellINPS ha correttamente delibe­
rato, nella seduta del 27-7-84, di rico­
noscere ed estendere i benefici previ­

sti dalla legge anche al lavoratori di­
pendenti pensionati di invalidità, oc­
cupati in aziende industriali di altri 
settori. Il beneficio significa, più in 
generale, la trasformazione del titolo 
stesso della pensione che, cessa di es­
sere di «invalidità» e acquisisce 11 ca­
rattere vero e proprio di •prepensio­
namento» o pensione di vecchiaia 
anticipata. Sono due le immediate 
conseguenze di ordine pratico: l'eso­
nero del pensionato da visite di revi­
sione alle quali sempre più spesso so­
no soggetti 1 titolari di pensione di 
invalidità e l'impossibilità, sino al 
compimento dell'età pensionabile, di 
rioccuparsi, data l'Incompatibilità 
esistente tra la retribuzione e l'Istitu­
to stesso del prepensionamento. 

È utile ricordare che 1 lavoratori 
interessati possono ottenere la pen­
sione anticipata dietro presentazio­
ne di specifica domanda. Il termine 
per la sua presentazione è di 60 gior­
ni dalla risoluzione del rapporto di 
lavoro per coloro che maturano 1 re­

quisiti nel periodo compreso tra li 6 
giugno 84 e il 31-12-86, se dipendente 
dalle aziende siderurgiche e connes­
se di cui alla legge n. 193 oppure en­
tro 11 31-12-1985 per i dipendenti di 
tutte le categorie industriali di cui 
alla legge n. 155 del 1981. 
' Ferma restando la doverosa riser­

va di fornire successivamente mag­
giori precisazioni per quanto attiene 
le istruzioni applicative e le possibili 
questioni interpretative della legge 
n. 193, sembra tuttavia meritevole di 
attenzione 11 comma 4 del già citato 
art. 1. In esso viene precisato che, 
sino al 31 dicembre 1986, sarà sospe­
sa, per 1 lavoratori del settore, la pos­
sibilità di optare per la continuazio­
ne dell'attività lavorativa fino al 
compimento del 65° anno di età come 
previsto dall'art. 6 del di 21-12-1981 
n. 791, convertito con modifiche nel­
la legge 26-2-82 n. 54 e l'art. 4 della 
legge 9-12-77 n. 903 sulla parità del 
diritti tra lavoratori del due sessi. 

Paolo Onesti 

120 anni, il nuovo 
traguardo della 

vita' nel Duemila? 

rie di schede sull'assistito: 
dati anagrafici; residenza, 
con le caratteristiche del­
l'appartamento e le moda­
lità per un facile accesso; 
indicazioni su parenti o vi­
cini da avvisare, o dove 
prelevare le chiavi; profilo 
sanitario che riporta, oltre 
alla patologia dell'assisti-

Libri 

to, anche 11 nome del medi­
co curante, del farmaci da 
prendere o controindicati 
in casi di crisi acute e, in 
caso di necessità, l'ospeda­
le e 11 reparto dove ricove­
rarlo. Il tutto in circa tre 
minuti. 

A questo punto l'opera­
tore di turno (a Bologna il 
servizio è garantito 24 ore 
su 24) mette in atto tutte le 
procedure per 11 più imme­
diato intervento. A Bolo­
gna nel giro massimo di 
quindici, venti minuti, si è 
in grado di far ricoverare 
in ospedale l'assistito che 
si è sentito male. 

Con Telesoccorso la SIP 
integra i servizi già ope­
ranti di «telemedlclna» 
(trasmissione a distanza 
su linea telefonica, di trac­
ciati elettrocardiografici 
ed elettroencefalografie!, 
radiografie, cartelle cllni­
che, analisi complete del 
sangue etc) ed offre un ul­
teriore contributo allo svi­
luppo di una efficiente as­
sistenza sanitaria. Il tutto 
a costi contenuti. La chia­
mata di allarme, infatti, 
produce solo uno scatto te­
lefonico e il canone di no­
leggio e di manutenzione 
mensile è di circa 17mila 
lire. Naturalmente l'appa­
recchiatura centrale ha un 
costo più elevato. «Ma pro­
prio per 11 carattere sociale 
che il servizio riveste — 
spiega II dottor Guido Fe­
sta, della Direzione Gene­
rale della SIP — la sua ge­
stione è tipica delle ammi­
nistrazioni pubbliche, Co­
muni ed ospedali, in grado 
di garantire l necessari In­
terventi di emergenza». 

Si è partiti in luglio con 
il Comune di Bologna, che 
in via sperimentale ha col­
legato venti anziani con 
«Bologna Soccorso», la cen­
trale pubblica di coordina­
mento dei servizi sanitari 
cittadini. A gennaio, con la 
verifica della validità del­
l'esperimento, saranno 
collegati altri terminali; 
entro l'85 si prevede che 
raggiungerà circa duemila 
utenti. 

Ma 11 servizio è destinato 
ad ampliarsi. Tra breve en­
trerà in funzione nei Co­
muni di Reggio Emilia, 
Parma, Scandiccl e Trie­
ste, dove l'onere della cen­
trale di raccolta delle ri-. 
chieste di soccorso è stato 
sostenuto dalla locale Cas­
sa di Risparmio. Trattati­
ve sono invece in corso con 
il Comune di Torino e con 
quello di Rapallo. Con il 
Telesoccorso, quindi, vive­
re da soli sarà sempre più 
soltanto una scelta, che 
anche gli anziani potranno 
vivere serenamente, senza 
l'angosciosa paura ... «e se 
poi mi sento male?». 

ROMA — Oggi l'età media del­
la vita ha raggiunto per ì ma­
schi i 72 anni, per le femmine i 
77. Per il Duemila si prevede 
un altro passo in avanti ed i bio­
logi assicurano che il traguardo 
dei 120 anni non appare impos­
sibile. Sono dati positivi ai qua­
li però si contrappongono i pro­
blemi che l'aumento della po­
polazione anziani crea. Proble­
mi sociali, etico-politici e so­
prattutto economici che, se non 
affrontati per tempo, creeran­
no un esercito di vecchi emergi-
nati In sostanza oggi ai vive più 
a lungo, ma c'è il rischio che 
questi anni in più che scienza e 

migliori condizioni di vita ci as­
sicurano si trasformino in un 
inferno. 

Cosa fare quindi per offrire 
agli anziani un'esistenza sere­
na, non emarginata? Di questo 
ai è discusso per tre giorni a Ro­
ma, nel corso del convegno «Gli 
anziani e la Costituzione» orga­
nizzato dall'Associazione tra gli 
ex parlamentari, con il patroci­
nio del presidente della Repub­
blica Pertini. Al dibattito erano 
presenti anche delegazioni 
straniere, della Cina Popolare, 
della Francia, della Repubblica 
federale tedesca, che hanno il­
lustrato la situazione nei loro 
paesi. 

DIARIO DI UN VECCHIO di Chaim Bermant. Collana di ricer­
che dell'Istituto per gli studi sui servizi sociali • Lire 8000. 

Giusto parlare degli anziani e dei loro problemi. Ma è giustis­
simo dare la parola ai protagonisti. È forse proprio questo il 
presto e l'interesse per questo libro che non è altro, informa 
l'editore in una breve introduzione, che il «diario di un uomo 
vecchio, una testimonianza viva, toccante della condizione 
umana di vecchiaia ai margini della grande citta. Un racconto 
drammatico in chiave ironica che aiuta la comprensione di 
questa condizione di vita e di età, stimola alla riflessione e alla 
ricerca di un rapporto più vivo che non si trova in tale condizio­
ne». Ma, purtroppo, l'editore fornisce poche notìzie sull'autore: 
si comprende che è inglese (la prima edizione è infatti uscita a 
Londra) perché si parla di sterline. (' 
- D libro racconta, in modo inusuale e avvincente, poco più di 
un mese della vita di questo povero vecchio Cyril, solo in una 
città come Londra, in camera d'affitto. Il mese è la fine dell'in­
verno; il freddo, la neve, la stufa che non funziona. E nasce da 
qui uno dei primi problemi di Cyril: la manutenzione della 
stufetta a petrolio. Le pagine del diario sono piene di questi 
piccona grandi problemi, raccontati con molta ironia. Un'ironia 
distaccata, formatasi nel cono di tutta una vita, meditando 
sulle cose che accadono a se stessi e agli altri, filosofando senza 
superbia sui grandi e piccoli fatti di questo mondo, convinti che 
per capire il trascorrere del tempo senza disperarsi occorre darsi 
una ragione di tutto, una ragione per noi stessi convincente. 

Quando sono 
i dirìgenti a 
rallentare il lavoro 

Per 11 caos che si sta verifi­
cando presso la Direzione 
provinciale delle Poste di 
Napoli, chi sta subendo le 
conseguenze sono 1 pensio­
nati PT napoletani. 

I fatti sono questi: In con­
seguenza dell'applicazione 
del passaggio del livelli per 1 
dipendenti che hanno parte­
cipato al concorsi intemi, 
l'amministrazione PT di Na­
poli nel momento più critico 
— quando cioè il ministero 
dà disposizioni che ai pensio­
nati che hanno lavorato nel­
l'anno 1983 venga elargito 
anche a loro il premio di fine 
esercizio e gli arretrati della 
prima fase del contratto 
1983/85 — applica subito la 
legge sosUtuendo 120 dipen­
denti dalla ragioneria contro 
106 che provenivano dagli 
uffici di movimento. Questi 
ultimi, di contabilità non ca­
piscono un bel niente. Ades­
so la situazione è diventata 
caotica in quanto 11 persona­

le che ha le mansioni di con­
tabilità e che non per sua re­
sponsabilità non è In grado 
di poterla svolgere, è costret­
to a restare con le braccia In­
crociate non essendo stata 
offerta nessuna possibilità 
da parte dell'ammlnlstrazio-
ne PT di Napoli di fare un po' 
di pratica per rendersi conto 
del servizio al quale è stato 
destinato. 

Poi si parla di poco attac­
camento al lavoro quando 
sono gli stessi dirigenti che 
— per una ragione o per 
un'altra — non fanno fun­
zionare 1 servizi. 

. MICHELE MAFFEI 
Napoli 

È giusto dare lo 
stesso trattamento 
a chi 
ha 781 contributi 
e a chi ne ha 1.664? 

Sono un pensionato della 
Previdenza sodale dal 1965 
ed ho contributi versati set­
timanali di circa 32 anni, 
senza contare quanti non so­

no stati versati durante gii 
anni venti e trenta. I sinda­
cati dell'epoca, alle rimo­
stranze per ottenere 1 nostri 
diritti, ti dicevano di rivol­
gerti a un avvocato e fare 
causa al datore di lavoro. 

La pensione liquidatami 
ammontava a lire 24.700 
mensili, mentre la minima 
era di lire 12350. Da quegli 
anni le pensioni al minimo 
sono state rivalutate grada­
tamente, mentre la mia è re­
stata ferma fino al sorpasso 
e quindi allineata alla pen­
sione minima del tempo. Ora 
io domando: è giusto dare lo 
stesso trattamento a chi ha 
781 settimane di contributi e 
a chi ne ha 1.664? 

ANTONIO CIANGOLI 
Luco del Marsl (L'Aquila) 

Nella proposta di legge 
presentata alla Camera del 
deputati dal gruppo comuni' 
sta (proposta dì legge n. 397 
presentata II12 agosto 1983) 
su 'Norme per il riordina­
mento del sistema pensioni' 
stlco, per 11 miglioramento di 
taluni trattamenti di pensio­
ne e per la ristrutturazione 

dellINPS». si sostiene l'esi­
genza di ricalcolare le pen­
sioni a carico dell'AGO-
JNP3 lavoratori dipendenti 
aventi decorrenza anteriore 
al 1" gennaio 1978 liquidate 
In misura superiore al trat­
tamento minimo applicando 
sull'importo iniziale delle 
pensioni gli Incrementi di 
perequazione automatica 
previsti per le pensioni supe­
riori al trattamento minimo. 
È vero che nella proposta si 
richiamano essenzialmente l 
casi verificatisi dal I* nuuj-
glo 1969 ma è anche vero che 
già il gruppo comunista ha 
preso • atto che situazioni 
analoghe si sono verificate 
anche prima di tale data, 
perciò al momento in cui si 
awierà l'esame del diversi 
disegni di legge riguardanti 
la materia del ; lordino e del­
la rivalutazione si presente­
rà adeguato correttivo. 

Sarebbe assurdo che la ri­
vendicazione non venisse ac­
colta dal Parlamento dato 
che gii con la legge 638 del 
1983 si è stabilito 11 diritto al 
ricalcete del valore Iniziale 
delle pensioni che. In ragione 
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della stessa legge avessero 
prima ottenuto il trattamen­
to in ragione della sentenza 
della Corte Costituzionale e 
non possono usufruire del 
trattamento minimo in 
quanto titolari di altro reddi­
to eccedente 11 doppio del 
trattamento minimo. 

Non condivido 
certe posizioni 

Per troppo tempo sono esi­
stite ntacroscoptche ingiù*' 
sttzte d i c a 1 trattamenti 
penstonlstld d d dipendenti 
pubbUd e privati. -

I primi versano contributi 
inferiori e ricevono pensioni 
più alte per j>iù favorevoli 
meccanismi di calcolo. Non 
parliamo poi delia vergogna 
delle pensioni «baby». Queste 
ingiustizie vanno corrette in 
modo che non si prolunghi 
ulteriormente la discrimina­
zione tra lavoratori di fronte 
al diritto pensionistico che 
deve essere uguale per tutu 
In base a quanto si è contri­
buito durante gli anni lavo­

rativi. Non condivido quindi 
certe posizioni del PCI per 
dilungare n d tempo le corre­
zioni delle suddette ingiusti* 
zie invece di darle un taglio 
netto ed Immediato In que­
sto momento importante di 
decisioni sulle penskmL 

La guerra tra poveri non d 
appartiene ma queste ingiu­
stizie non hanno diritto a un 
solo giorno di vita. 

DARIO RUSSO 
Salerno 

Se gli 
si sottopongono 
a visita 
di controllo 

In merito alle sanzioni 
previste per t lavoratori am­
malati che non al sottopon­
gono alle visite di controllo, 
come esse vengono applicate 
e quali sono esattamente 1 
motivi che possono glusttfl-
care l'assenza? 

NICOLA BARBIERI 
Bari 

La legge 638 dell'I 1 no­
vembre 1983 dispone che in 
caso di assenza Ingiustifica­
ta il lavoratore perde l'Intera 
retribuzione per i primi 10 
giorni e la metà per 1 restanti 
giorni di malattia. 

Circa l'altro quesito, sul 
motivi giustificativi della as­
senza, 11 Consiglio di ammi­
nistrazione dell'INPS ha de­
liberato i tre seguenti cast: 

a) caso di forza maggiore; 
b) concomitanza di visite, 

prestazioni e accertamenti 
sptxlaltsOd, stanarcene il la­
voratore dimostri che non 
potevano essere effettuati In 
ore diverse da quelle coni-
«ponderiti alle fasce orarle di 
reperibilità: 

e) situazione che ha reso 
Imprescindibile ed indifferi­
bile la presenza personale 
dell'assicurato altrove, per 
evitare gravi conseguenze 
per sé o per i componenti 11 
suo nucleo familiare. 

A tal proposito gli uffld 
INPS hanno chiarito che le 
visite mediche che giustifi­
cano l'assenza debbono rien­

trare sempre nell'ambito 
specialistico, comprese però 
anche le iniezioni (da effet­
tuare però presso poliambu­
latori pubblid o comunque 

-fcutbtjzzatl. dell'USL). 

Per quanto concerne i pro­
blemi d d nudeo familiare 
(terza ipotesi) 1TNPS chiari­
sce che si Intende 11 nudeo 
«allargato* (In senso sociale 
più che anagrafico): sono 
quindi compresi 1 parenti 
stretti, quelli ascendenti, di­
scendenti, fratelli, sorelle. SI 
tratta In questo caso di si­
tuazioni che vanno da] neo­
vero ospedaliero, al funerale, 
al grave infortunio, ecc. N d 
cast, invece, attinenti alla 
sfera d d soggetto rientrano 
le convocazioni di pubbliche 
autorità, la partedpazlone a 
pubblid esami, ecc. 

Segnaliamo che WnitA si è 
Interessata delle questioni 
trattate in questa lettera n d -
la rubrica d d lunedi «Leggi e 
contratti» del giorni 6 e 13 
agosto e 3 settembre 1984. In 
tale occasione sono stati pro­
spettati anche suggerimenti 
e rilievi. 
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